
Perugia, 24.09.2007 

 

 

 

                                                     ALL’ASSESSORE REGIONALE ALLA CACCIA 

                                                     Sig. Lamberto BOTTINI 

                                                     c/o Regione dell’Umbria  
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                                                      06121 P E R U G I A 

 

 

     Premesso che: 

 

-l’art.1, comma 1226, della Legge finanziaria 27 dicembre 2006, n.296 prevedeva l’emanazione da  

 parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di un Decreto relativo all’in- 

 dividuazione di Criteri minimi uniformi per la definizione di conservazione relative a Zone Speciali di 

 Conservazione (ZSC) ed a Zone di Protezione Speciali (ZPS), di cui agli artt. 4 e 6 del DPR n.357/97,  

 da parte delle Regioni e delle Province autonome; 

 

-tale Decreto non è stato ancora emanato, ma nella bozza attualmente in discussione, per quanto riguar- 

 da l’attività venatoria, sarebbe previsto il divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo  

 all’interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, sala- 

 ta e salmastra a partire dalla stagione venatoria 2008/2009. 

 

     Tutto quanto sopra premesso, al fine di uniformare la normativa regionale in materia venatoria al  

decreto che sta per essere emanato ed alle realtà regionali confinanti, si chiede che l’entrata in vigore  

del divieto dell’uso di pallini di piombo nelle ZPS di acque lentiche e lotiche della nostra Regione, al  

momento gia operante, sia rinviata alla stagione venatoria 2008/2009. 

 

     Cogliamo, inoltre, l’occasione per rinnovare l’invito a provvedere, quanto prima, alla tabellazione 

delle ZPS presenti nella nostra Regione dando priorità alla ZPS del Lago Trasimeno. 

 

     Certi che quanto richiesto venga tenuto nella dovuta considerazione, cogliamo l’occasione per por- 

gere distinti saluti. 
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